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PAOLO E VIRGINIA 
MELODRAMbIA SEMBSERIO 

IN TRE ATTI 

DA RAPPRESgNTARSI 

NEEL' l. R.  TEATRO ALLA SGhLA 

IL CARh%VALE DEL 1830 

&I 1 LANO 
PER ANTORHO FONTANA 



PAOLO, giovinetto di spirito 
Signora ELISA SEDLACECH. 

VIRGIIYM, fanciulla semplice 
Signora CARLOTTA UIVCURER. 

MARGHERITA, madre di Paolo 
Sigiiora PARGHEP,ITA RUBINI. 

MONSIEUR LATOUR, padre di Virginia 
Sigilor LUIGI DIONDINI. 

SJMONE, dorncstico di Latour 
Signor ANTONIO TAMDURINI. 

Un CAPITANO DI MARINA FRANCESE 
Signor GIO. BATTISTA RUBINI. 

Coro di Coloni americani e BIarinaj francesi. 
Comparse di Coloni. 

La Scena 6 nell' Isola di Francia in America 

( I  versi virgolan' si omatlo~o)  

MUSICA DEL SIG. MAESTRO GUGLIELMI 

POESIA DEL SIG. PALOMDB 

Le Scene sono nuove 
eseguite dal sig. ALESSANDBO SANQUI~ICO 
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Maestro Direttore dei Cori 

Signor BRUSCHETTI ANTONIO 

Editore della BXusica 

Signor RICORDI GIOVANNI 

Maccliinista 

Signor PAVESI GERVASO 

Attrezzisti 

Signori FORNARI &USEPPE e FIGINI CARLO 

Direttrice della Sartoria 

Signora CERVI ROSA 

Capi Sarti 

Da uomo Sig. ROSSETTI ANTONIO 
Da {ionna Signori MASOLI ANTONIO e ORSINI GIUSEP~~E 

Berrettonaro 

Sigaor PAP,P,AVICINI GIOSUÈ 

Parriiccl~iere 

Signor BONACINA INNOCENTE 

Capi IlIuininatori 

Sig. ALBA T o m ~ c o  - Sig. Asarh~r A N T O N I ~  

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Vasto palmeto con fiume che lo attraversa. 

La sinfoiiia spiega una leggiera pioggia, che va graclatn- 
inente cessando. - PAOLO e VIRGINIA ricoverati sotto di 
un albero. 

Pao. C a r a  Virginia mia , cessa la pioggia. 
T+. Oh Dio ! respiro. 
Pao. I1 cielo 

Riede qual pria sereno : 
Canta, e godiam di pura gioia iri seno. 

F~F*. Se Lianima innocente 

.! Ci (lesta nel core, 
Non reca dolore, 
Affanno non dà j 

Berchi: del sospetto 
L' arnaro veleno 

. Turbando nel seno 
La calma non va. ( -  Pno. Mabrava. 

Tir.  Or tocca a te. 1 P<zo. Per compiacerti 

I 
Che Iiori farei, ben mio ? 
Farti  iu tutto coliterit~ io sol desio. 



- . v -  

E: ATTO 
Se guardo il tuo volto, 

i 
Se miro il tuo ciglio , 
Di Veilere il figlio 
Mi scinhra veder. 

E ounor che vagheggio 
Gli amati timi ].ai , 
Mancar tu mi fai 
Di gioia e piacer. 

yh-. 011 qnesta , questa +, belIa ; e sc vuoi fare 
Cosa che mi sia grata,  
La devi replicar. 

Pao. Ma coli uri patto. 
 vi^.. Sentiam. t *-  
Pao. Clie t u  ripeta ailclie la tua. 
7ir. La tua , la tua mi preiiie. 
Pao.  Facciam cosi: ca~ i~ inn i  , niia cara , insieme. 

(do110 la replica clellc caitzoni trgcic 

0 2 

k7ii.. 

i 
O h  quanto son cari 

Sì teileri accenti ! 
Plro. 011 q11a"o son rari 

Si d:~ici coi3tc!lti ! 
Oh quanto +, soave 
D' iitnore i l  poter ! 

P%.. Mi pai., se noli m'inganno, 
Che 1' ora avanzi , e che non sia j~ruderite 
11 fermarsi pii1 a Iiiiigo in questo loco. 
Di me il papa non poco 
Dubitc,rA . . . 

Pno. Via , via , ti rassereva, 
IO ti difenderd. (si serite in lontano la vocc di Siinoiic) 

P%. Z i t t o . .  . mi pa re . .  . 
Non n-i'inganno ... egli & lui ... Sì, sì ... ì: Sirnoiie. 

Pao. Or di noti pIU. temere avrai ragione. 

PRI&fQ $1 

SCENA I1 

SIMOWE e detti. 

Si,vt.r> Ben trovati , signoriiii , 
Ben trovati, bcn trovati. 
Ragazzacci . . . malandrini ! . . 
Senipre iii giro . . . e poi, cospetto ! 
A nessun si lascia detto 
Dove diavolo si va. 

E f1.altanto io , poveraccio, 
Corro .  . . chiamo . . . brigo.. . e faccio ; 
E clie faccio noli si sa. 

T - ~ I . .  Dì1:nlio padre?  
&!i172. Con tuo padre 

Vuoi star fresca. . . oli s i ,  davvero ! 
Egli sbuffa, ed ha in pensiero 
D' accouciat.ti come va. 

I 

f i o .  Dì' : mia madre ? 
Sim. Si,  tua madre 

E fiirerite , e n' ba ragiol-ie ! 
Ella vuol con iin bastone . . . 
Mi capisci.. . già si sa. 

Puo. Ah ! Siinon, tu nii direudi. 
sirlz. Iu irnpicei entrar aiori voglio. 
Pno. Le mie parti, oh Dio ! tu pren:Zi. 
$i~iz. Fermo soa come iluo scoglio. 
a 2 Due mescliini a' piedi tuoi ,  

Ti domanduno pietà. 
siin. Via , tacete - non piangete , 

Uti rimedio - vi sarà. 
Na se poi torlaiarn da capo,  

Ve lo dica schiettamente, 
Edn kàrh per voi pib x?ir~Le, 
iYb i1 pregar mi ca!mci-a ! 
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5 L ATTO 
Mor. $7 Dunque dovrcm . . . 
Lrrt. Lasciar de' nostr i  figli 

7, L a  cura a1 ciel pic[oso : 
9 ,  Sempre qucsto uiiio core io lui  s'affida. 

Mar. Eccr~li , o h  gioia ! i i i ~  niime a noi li guida. 

) scesa v 
y I ~ G ~ ~ ~ ~  che va incontro a LATOUR, PAOLO a MARGRERITA; 

indi SIPIQNI: sollecito. 

7;~. Caro  padre ! 
La t. Ali,  figlia amata  ! 
Pan. Madre mia ! 
la da^: Dilctto 6gli0 ! 

n a 
Pao. Percl.ih mai dal vostro cicl;o 
q Tir. Tmprovviso cddc il pianlo ? 

Q i ~ a n t o ,  017 Dio ! p c ~ a i  e qilaato , 
Se rivolsi altrove il pi& ! 

a 2 a """ Ncli7 andar  da  me loi i tsno,  
e Lat. 

1)s mc )ungi io  vidi il core. 
Questo diiol , figlio d' a m o r e ,  
IJiil non far clre provi in m?. 

a 4 Giiiqto ciel , clie intendi i mot i  
Cbe si destan nel mio p e t t o ,  
Di quest 'alma appaga i vo t i ,  
E In calma rendi al cor. 

JViei signori , allegramente ; 
Un vascello è qui arrivato. 

a 4 Uii vascello ? 
&W. Ccrt a nwn t e. 

Pcco larnge s' 6 aricr)ralo, 
L cli qua si pin:~ ~ e d r r .  

PRLAQO E 3 
T ~ ~ t t o  il motldo s' incanimiiia 

Con premura alla inar ina ,  
Per vedere - per sapere. .  . 

Lat. Osservasti il paìiglione ? 
Sim. E francese . . .Ma il cannone ( s i  sciite in 

N o n  sentite come spara ! distanza il caniio:ie ) 
Pres to  andiamo a domandar. 

n 5 SU si vada , s u ,  si c o r r a ,  
E vediain clie mai sarà. 

Mille cose nii f g u i o  
Nel conimosso niio pensiero ; 
Ma chi s a ,  se mai son vere , 

x -  

j 
S e  son false, chi lo  sa ? 

M a  si vada , ma si c o r r a ,  
E vedrcm quel che  sarà. ( pat toiio) 

SCENA VI 

Tet to ja  con vecluta clel Porto.  

C 

Lnngi , vascello ancorato. Palischermo al lido dove i inari- 
naj francesi sniontario alcuni bauli; quindi sopra iina laci- 
cia metta piede a terra il C A ~ I T A ~ O .  

Coro cli Marinaj 
Siani giunti finalinente 

Nel sospirato lido : 
Compagi-ii , allegramente, 
Bcviamo , nllons, touchez! 

. Evviva  della Francia 
L' energica ii3ariiia ; 
Evviva la Regina ,  
Evviva .il nostro Re ! (pwtono) 

Coy. Eccomi alfin. E qoesto & questo il Joco ,  
Ove anior m' attenclea : ove il mio cosc? 

1 

\ 



1 f ATTO 
Bersaglio a' colpi suoi, 
Vinto cadrà ! - Virginia ! ah sol t u  d i i  
Sparger di qualche fiore i giorni miei. -- 

F r a  un istante , a lei vicino, 
Questo cor sarà beato ! 
U n  inganno fortunato 
Al mio sen la giliderà. 

Fia cangiato il suo destino , 
Sprzzerb le sue catene: 
All' affanno eil alle pene 
Il piacer succederà. 

T' af ie t ta  , o tencro, 
Dolce momento : 
Il .mio contento 
Piii fren non lia. 

F r a  i dolci airiplcssi 
Del caro sposo , 
Anior pietoso 
L' attende gil. 

SCENA VI1 

LITOUR , VIRCINI~ , PIOLO , MARGHER~TA , 
S I M O ~ C  , Mori,  e detto. 

Crrli. Tosto cercate del Governatore, (aci un marinajo) 
Ed in mio nome a lui consegnerete 
Questo piego pressante. (n1arin:ijo parte) 
E voi sol!ecitate ad informarvi (ad  uii altro) 
(]v7 1' abitazione 
Del signore Latoiar. 

Lnt. (aaanxacdosì) katour  ? Se valgo , 
G~rnand~itcrni;  io sono appuiito quello. 

cap. >$adama di  Siiint-Far, di questo foglio 
M' incaricò per voi ; 
E que' bauli poi 
19; coiuegnar ni'impose a vostra figlia. , 

l 

. PRrnIO 
yir.  A me , signore, a me ? 
Cap. Sicuramente. 
P-i,: E cosa v' B di bello ? 
Cap. Ecco le chiavi. 

( I o  non vidi finor p i ì ~  bel seuihiante.) (apro:ica 
Sin?. ( @lei signor capitano i bniili , e guardano) 

Sembra il ritratto della simpatia.) 
Pao. Che bella teleria ! 
Tir .  Che stupendi lavori ! 
&72. Che posate ! clie roba ! 
t%. E questo pure, 

Qocsto deilaro 6 mio ? . . . Posso disporne ? 
[hp. Di tu t to ,  se il volete. 
7%. Ebhen : prendete. ((Ti- 
Lot. Virginia , figlia mia , sperisa dei ileiiari a i  JIori) 

Odi siccome a me scrive tua  zia. 
Il mio cuore, ingiustanzente nrr7zc~to colitm 

di voi , sente n$ne i suoi rir~zorsi ; rinzpro- 
vero a me stessa i nziei delitti, e voglio es- 
piarli col rencl~rvi ,filici. l o  Oranzo Yirgiaia; 
e ariti i miei Beni Ic sono dovrrti. I l  Capitn~tn 
che v i  presentrrd guesfa Iutlera, cc1 al quale 
è clislirzatc~ Y i r g i ~ z k  i r z  isj70.r~~ S' incc~rich cric 
srrznn alcun ritardo di condurla subito in 
finlzcin. 

Prco, " 

l . 4 3 < ~ 7 . .  Per la Francia partire ! 
Sbn. 
i N s .  ( Io lascerò inio pac1i.p ! ) 
PoT>. ( Virgiuia m' abl~andona ! ) 
APar. ( 011, me infelice madi-e ! ) 
L7t. ( Più non veclrb m i a  Gglia 1 )  
S ~ V I ,  ( Ohimb ! che parapiglia 

h prcparar si va. ) 
&L/>. M Par che il pcricirr g17 ii>gorribrino 

13 Mille f ~ ~ n e s t c  immagini. 



ATTO 
3, L' affar diventa tragico, 
R E la matassa imbrogliasi. 

Tutt i  col Coro 

n Ognun cori viso pailicll~ 
3, F r a  s& s~isui~r;i e mormora, 
» E par che in seno I' agiti 
3, La tema , il duol ,  Ia smania. 

Qual fosco e nero turbine 
9, A preparar si sta 

Lasciar come potrei (a  Late~w) 
L' autor de' giorni miei ? 
Ah non iia vcr ! la vita 
Io pria saprò lasciar. 

Questo fatal rnorilicnto 
Mi dà il pih Ger tormento : 
Ma al tuo tlesìino , o figlia, 
Ti dvri rassegnar. 

Senza Virginia , oh Dio ! ( a  &i[arghoiita) 
Colne restar. poss' io ? 
So!c, in pcn5arlo io gemo, 
Mi sentirei mancar. 

E avresti core , ingrato, 
Lasciarmi in questo stato ? 
( I n  que' bei vaghi rai 
Tempra i suoi darcli amore,  
E i colpi suoi nel cuore 
Mi sento già vibrar. ) 

Rifletti e t)eiisi be:~c ( n  Latoiir) 

Che clessa è i1111occ~1tiii7, 
E sola , poverina, 

l Non deve in Fraricia andar. 
Glne serve adesso il piangere ? ( a  Paole) 

Soppor ta ,  e statti sodo, 
Che pensercnio al U I O ~ Q  

Di f ~ l a  qui restar. 

PR1310 T;" 

a 5 Ali ! nel sen da tanti a%xtt; 
Agitala l' alma io sento ! 
Giasto cielo ! il mio tormento 
Del] ! ristora per picth. 

yir. Felice rentlcririi - se vuol niia zia , 
Lasciando i l  padre - L 1  pnlria inia, 
Le sue riccliczzc - norl curo agCitto 
Ad 1111 si I~ni*l>,ii.o - r: creido patto. 
Qui lieta e povera - mi fc' In sorte,  
Q ~ i i  voglio vircre - fino alla morte : 
Eccovi i Iiheri - scnsi del cor. 

Pao. Del1 ! se sensiliile - avetc il core , 
Conic non rniiovervi - al n o ~ t r o  amore ,  
Cile crebbe al crescere - in noi degli ariiii, 
F r a  viceridcvoli - e dolci affanni ? 
D' ;lrilor coi \iiicoli - noi siamo uniti 
Pcr fin dai teneri primi vagiti , 
Ed or discio:;iicrci - potrebbe Amor ? 

Snz. h rnc poi pare - che cjucsta zia 
Pretenda troppo ! - Che tirannia ! 
Qiiesta sibnqra - con sua malora, 
Fino iii America - ci vuol seccar. 

&lp. Virginia in  Francia - venir dovrà. 

Si/n. Che Francia e Francia! - non pnh ac1erii.c ; 
Qrii lei sta bene - essa il p ~ i ò  clire. 
E poi Virgiriia - struttura 11a gracile, 
E ¶ualcIie sclierzo - può ft~rlc il mai.. 

&p. Ma quanti siete - che v' opponete ? 
Virgiiiia in Francia - venir d o v r i  

Vircinia in Francia non ci verih. P3cao. 
C1ap. Dnriq~ie la forza - si ndoprcl ì. 

1 Si3nar,  ealiiiatcvi - r il nostro iX4iliio Lat. 



1 8 -  ATTO PRIMO 
Pao. Cara Virginia - deli ! non lasciarmi ! 

Deli! non lasciarmi - per carità. 
TPz7.. Amato Paolo - da t e  staccarmi 

Solo la morte - un  dì potrà. 

Tutti 

Ali clie qiiest' anima - in tal momento 
Fra mille smanie -. nel petto io sento. 
Deh! chi m' aita - chi mi da lena ! 
I o  posso appena - o r  respirar ! 

Spenta la calma - ncl sen si desta 
D' ignoti affetti - fiera tempesta, 
E già m' inonda - d' affauni iin mar. 

ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA 

Interno dell' abitazione di  Lntour _ 
come neli' at to primo. 

Lat. 3, Ma pariir questa sera egli & irnposribi!c. 
Cup. 3, Del Re 1' ordine c' questo. 
Lnt, 3, Ma una fanciiilla . oh Dio! 

I 

3, Partir così ? 
Cap. 39 Via via, non v' aifannare, 

Avrà cura di lei 
e Anche il Governatore , cui fu imposto 
e Partir  per Francia tosto. E un  uomo onesto. 

Lat. n Ben lo conosco. (C111 Dio! che colpo i: questo.! 
n RZa prir convien risolversi 5 
93 Che nuocer ne  potrebbe ogni dimora. ) 

Cap. t, ( Parla fra s b ;  non è couvinto ancora.) 
h Ebben , signore ? 

.&,!t. 110 risoluto alfine ; 
u Virginia partirà. Non (leggio opporri~i 
a Ai decrtbti del cielo : 
n Ttit to ei fti per il bene. 
r Vado a dispor per ici quanto cotiviene. 

(pjsiies 



8 o ATTO 

SCENA 11 

CAPITANO, poi VIRGIKIA e PAOLO; in fine Sia~ose 
i11 osservazione. 

Cap. Ogni momento un secolo mi sembra. 
Di  Virginia il senibiante, 
L a  sua scmplicitA , quel suo candore 
Mi rapisce , m' incanta. 
Eccola - Unita a Paolo ella qui avanza. 
Quel fanciiil m' avvelena ogni speranze. 

rir.  Di voi veniva in traccia 
Pe r  pregarvi, o signore.. . . ( OhimC! già tremo. ) 

&p. Sarei ben fortunaio , ove potessi 
O Virginia , servirvi. 

Pao. ( Virginia ! Che cos' i:? tu sei tremante . . . 
Se il tirnor ti viiicecw , allora io parlo . . . ) 

E*. ( Ora gli parlerò.) Signor ,  sappiate 
C l ~ e  ben lieve è il favor. 

Cap. Parla , comanda : 
Saranno i ceniii tuoi 
Eseguiti all' istante. 

Sinz. ( Eccoli qua : vuo' starmi in sentinella ; 
E, all'occorrenza . . . oli la vedreni pur bella!) 

F7ì~-. S e  iiiai , signor , nel petto 
Sentiste uri dolce aifctto, 
S;ipete ch' d inipossibile 
Scordare un primo smor. 

Si~it, ( Eeiic ! . . . benou ! . . . Lenissimo ! . . . 
Ce irisistc non lia cuor.} 

Cap. Ali, cara ! io so per prova 
Clic chi in amor si trova,  
Neii' alriia il vivo incriidio 
&nte ;ivaitzarsi ognor. 

SGrz. ( L' aflAre incalza . . . Eli , caspita ! 
S' intciide ci pur CI' ainoi.) 

SECONDO 

Puo. Se I' amoroso ardore 
Accende il vostro cuore 
Deh ! fate clie Virginia 
Da  me non parta ancor. 

Sfttz. ( Gliel' ha sonata Paolo : 
Ma bravo ! sul mio onor. ) 

CILI?. ( Che ascolto . . oh Dio ! . . che ascolto ! ) 
p<~o. e Vi,+. ( Mi sctnbra acceso in volto ! ) 
C: :p. \ 

La Gera gelosia 
A lacerar mi sta. ) 

P[m.  C Vir. ( Amor, la pena mia 

i Ti clesti alfin pietà.) 
Sin?. ( Frenar la voglia inia 

Non posso in verità. ) , 
Servo a lor ,  padroni miei; 

Con licenza, senta un  po". 
Questi poveri ragazzi 

Per  arnor cliverigoii pazzi ; 
E sarebbe propriamente 
Per  entrambi assai dolente 
11 vedersi separati 
Dopo tanti guai passali. - 
Via : da bravo : si3te buono,  
Io per lor cliieggo perdono. 
Separarli, poveretti , 
Or che soli fra lor si stretti.  . . 
Ma via fatele il favore 
Di  lasciarla restar qua. 

Cap. Partir deve : il genitore 
Già decise di  sua sorte. 

P-ir. - Pria incontrar saprei la m o ~ t e  . . . 
Niun di me trionferà. 

Pao. Fate  alnien ch' io 1' accompagiii. 
Sint . La doroanda t: assai discreta. 

%+ Non conviene : omai t' accheta ; 
Ella sola partirà. 



( P a r  ctic un mantice ne1 petto 
S ~ i a  soflinndo a poco a poco j 
E del17 ira t ~ i t t o  il foco 
Divorando il col- mi va.) 

P<sn.e yi~.. Ali che un duolo eguale al mio 
F r a  gli amanti non si da. ' 

Si) T?.  ( Via ,  sta zitto : ci peiis' io. 
Non Eiatare - non parlare. 
Se  vuoi farla a modo i~rio,  
T a t t o  in ben terrtiinerh. ) , 

Via , ne fate un tal favore , 
Vel. pregliiamo in carità. 

Cnp. Non sercariiii : via cli qua. 
7 .  A; i:? . Maledetto sia il destino 

Clie quel cliavol portU qua. (partoiio r,rr 

Iati oppolLi) 

SCENA TTI 

Jf(l:..  h11 ! il partir cli Vir:;li~;a , :!!ta i: ragioiic 
Per mc d' ai~=o.;ria. E conle il figlio io posso 
I r ~ d ~ i r r e  ad obbliar chi tanto adora ! 

Lat. Se tu noti pi.endi cura 
Del figlio t u o ,  fra poco il perderai. 
Ei tutto imprende oiide partir. 

Mzr. Clie sento ! 
I1 figlio o r  chi ritorna 
A una madre inklice ! ! 
Per iridui.10 al doxei- far6 d i  tutto. ( l a r t ~ )  

Lat. Giorno iia qoesto di dolor , di lutto. (liarte) 

SECONDO 

SCENA IV 

Virginia è mezza morta ,  
Paolo fa fuoco, Margherita Q u n  orso, 
I l  padrone ì: ammalato. 
Se  ancora un poco il Capitan qui resta, 
America diventa una foresta. 
Io  però ine In  batto. - Oh*!. . ecco Vii.ginia ! 
Uli ! . . . coine C! mesta. 

Oliimt: ! 
Cos' è successo ? 

Fosse più niai non ti vedrò! 
Sei pazza? 

T i  sci ficcato in testa 
Di perder la salute l 

Poco male. 
E se ~iinori. 

Clle serve ! 
Clie serve 7 

Certamente. È termin d o h  
La morte d7 ogni afrarino. 
Per me queslo rnalaiino 
Venga a comodo suo. Ma dimmi:, in FI-ancia 
T u  IJrarni aiadarvi , O no ? . . . 

No. - Distaccarmi 
Da un  padre così briooo, 
Da  Paolo,  a me sì caro , 
Dal17 ottima sua madre , 
Da7 miei canarj, dalle agnelle.. . ohime ! . . . 
Noli piangere . . . pei clii: 
A tut to v' i: rimedio. 
Se  i11 Francia anc8ai. non vuoi, sentimi bene, 
Quel ch' or dirò , da te far si conviene. 



21 ATTO 
Vieti qua , Virgiilia , ascoltami : 

Siediti presto ; e poi 
F a  creder con $udizio, 
Che un mal ti capitò. 

l o  faccio iin parapiglia , 
Schiamazzo, grido ajuto ! 
Correte,  solle~iamola , 
Che presto morir pub. 

Tu vedi tosto a correre 
Con Margherita Paolo; 
E dietro tiitta 1' isola 
Che in  mesto suon dirà : 

Uh ! povera Virginia : 
Sta per morir di sincope; 
Presto cliiamianio i medici, 
Che sono affetti sterici. 
Così con questo imbroglio 
In Francia non si va. 

Cos' è ? Non ti capacita ? . . . 
E allor come si fa 1 

Ma , figlia niin, la femmina, 
S e  al caso non sa fingerej 
Le  manca delle femmine 
L a  prima qualità. 

Ah.! questa andata in Francia 
E proprio una disdetta ! 
Di quella poveretta 
Nessuno avra (parte ) 

SCENA V 

V VIRGINIA sola:, poi PAOLO. 
11 

! 6.. Srenturata Virginia ! 
T u  sarai, finchì: vivi, 

I Yittiina sempre d' un crudel destino. 

Ii 

SECONDO 2 5 
Poo. Vìrginia ! ,k duilqur vero 

Cbe abbanclonnr mi vuoi? 
yEj= II padre a rrie I' iaiporie , 

li,' esige il dover mio, 
L o  riclilede il mio stato. 

Jm,ao. E non pensi, crudel , quanto t' ho amato ? 
J7ir. Ma riedcrì, ben presto ove ad amarti 

Apprese questo rore : io sarò tua 
Eternarrici~te , i l  giuro. 

Bao. CiaccliB il destiu così di noi decise, 
Separarci coi~vicii da questo iitante. 

yir. Dammi u n  abbraccio almeno, idolo inio! 
fio. Addiu,  Virgiuia ! 
JGr. 0 1 1  , mio tesoro 1 . . . 
n 2 Addio ! (partono 

<la p r i i  o~rpostc, iiin si fci.mano eiilramhi a& LUI t rat to)  
h o .  ( Qual treiliore m' arresta ! ) 
Ti?. ( Q[id gelo al  cor n ~ i  piomba! ) 

Paolo, percliè al pareire il pit. ritardi ? 
Pao. E tu  pcrcliì: t' arresti , e ancor mi guardi ? 

( s i  avvicinano nuovameilte con sommo t i ~ ~ s p o r : ~ )  
i .  Ali ! non posqo, non ho cuore , 

Non Iio forza di partire; 
k si fiero il mio martire , 
Clie mi sento , oli Dio ! morir. ! 

Pl~o. ,411 do\' ì: , dov' B quel  ciiore 
Sì crude!e e sì tiraiìiio, 
Clic all' idea (li tanto affaniio 
Non si seiita impielosii ? 

Fier destin ! . . . 
Pao . Potrai lasciarmi ? 
Yir. Per pietà ! non lacerarmi. 

a 2 

Ali che un barbaro dovere 
Mi 
La costringe ad ubbidir ! 



Pao . 

va-. 
Pao. 
v+. 
Pao. 
a 2 

ATTO 
Da te  divisa --- bell'idol mio,  

T u a  cara imniagine - conserverò! 
Da te lontano - che far deggl io? 

Ah solo in lagrime - mi struggerb! 
Sempre . . . 

Ogd istante . . . 
I1 tuo sembiante . . . 

11 tuo bel core . . . 
Mio dolce atnorc, 
Iri fra i sospiri - rammenterò. 

( Ali che fra cento spasitni 
Qraect' alma si divide ! 
Qoal A il clolor clie uccicle , p 

Se questo niio non A 1 ) (partoilo ) 

SCENA VI 

Veduta del Porto Liiigi come alP atto primo. 

Gnp. Ebben , signore , ov' è. la figlia vostra T 
Lat. Fra  poco essa verrà. 
&p. Voi già vedete 

Che il vascello è alla vela. 
Secoriclo è il vento, e partir dessi. - A I M P ~ O  
Ciascheduno esser deve 
Del cannone allo sparo. - I o  riedo in breve. 

(parte) 
Lat. Oh ciel, qual punto è questo! 11 mio ~oraggio 

Comincia a vacillar ! Finor pensai 
Di mia figlia a l  vantaggio ; 
E del sangue alle voci 
Ebbi cuoi di resistere : ma bene I Riflettenclo al periglio , 

I Tu t to  il destiu suo crudo 110 innanzi cidio. 

SEG;ONDO 27 
Ella & t o l ~ a  ali' amor mio,  

Al mio cuore, al suo diletto ; 
Ed aiiincnta in qilesto petto 
I1 profonclo mio dolor. 

Gli affanni sospendi 
D' un padre amoroso, 
La  figlia r n i  reridi , 
O ciclo pietoso ; 
E calma - qiiest' alma 
Ancora goclrà. 

SCENA V11 

yir. Eccorni pronta ad ubbidirti. - Il corc, 
Oppresso dal dolore, 
Mal regge a tanto aff'mno. 

Lnt. SofTrc qiicst'alma al par di te - pih ciutlo 
Io iion ebbi inartìre : 
Pur lasciarci convien . . . convien partire. 

! tirg cli i c ~  a )  

m ObimB ! qual colpo ! È giS venuta 1' ora 
Di mia fatal partenza. 
Ah! clic mi sento iii fronte 
La chioma sollevar. Gelido il sangue 
Mi scorre per le vene. 
Oh destino crude1 ! . . . partir conviene. 

COI~O Amabile Vii*ginia , 
Del1 ! calma il tuo dolore j 
Non paventar pericoli , 
Gtie il buon Governatore 
T' assisterà da , . 
D'aniico e da  tutor. 

yk. Vado ,. , . L a  man paterna 
Deb ! permetti ch' io baci : 



n8 ATTO 
Cbi sa, 1' estrema volta 
Questa per me sarà. - Madre,  che fale 
Sempre mi fosti , un dolce pegiia adesgo 
iEl>bi d' un sacro amore in questo amplesso. 
T u  di Pavlo il doler., le sniaille , il pistito , 
ne:, ! t u  cerca calmar. Ce q u i  no1 vecic, , 

. Diìli ! .ioi per inc gli di ie,  
Che se il fato crutlel vuolc CL' io vada 
h n g i  da queste arene ,  
Egli sempre per6 sarà il mio bene. 

Lascio lc amate sponde , 
Dove vivea felice ; 
Andr6 varcanclo 1' onde,  
Ma il cor qui resfei-à. 

Adclio , inio caro paclre , 
81 mio destin rn' avvio . . . 
Chi sa se questo addio 
Or 1' ultimo sarà ! 

Tutti Ah ! clie qut.1 suo dolore 
Iiitetierir nii fa. 

&O. Vii~ginia mia , deh ! fermati. (cii deritro ) 
Pei fido mostro . . . lasciami . . . 

Sin?. Tenc*telo . . . fermatelo . . . 
Hori Gtelo - scappai.. 

SCENA VIII 

GA~ITAHO che snionta dalla lancia, indi subito P ~ o t e  
e CIMONE con MARGIIEP~ITA. 

Cap. Noi qui siam tutti all' crdine. 
Pao. VirgBnia , oh cielo ! aspettaini. . . 
Pir. Del1 ! caro mio, raflrenati. 
Puo. Non n ~ a i  ! . . '. 
vi/-. Qilesk' c? la f d e  , 

La tua pronirsra 6 questa? - 

SECONDO 29 

Deli ! . , . Leneditemi . . . 
Parte fedele il core; ( a  Paolo) 

1Fedc:l ritornerà. 
Pao. Oh Dio ! delle mie lagrime 

Non setite alcun pietà ! 
V I :  Andiam ( a l  Cap.). Ghe cruda s c ~ a n i n  , 

Ctie guerra in me si fa. 
Coro Non pnvetitar , Virginia , 

Che il ciel t' assisterà. 
(meiitre si canta il Coro, Virginia monta sulla lancia 

col Cnpitauo : intanto Latour, gz~ardando Virginia , 
le clicp) 

Lat. 19 Ti guidi , o figlia, il ciel : lieta ti renda. 
Vir. L' infelici Virginia , 

z r  Deli! coliserva nel cor... sì ... padre mio. .  . 
( piangeiulo) 

i., Madre ., Paolo.. qual pena ! . . amici, addio ! 
( g ~ t t a  il suo fazzoletto a Lntour) 

Pao.' 9, Ci.ur1eli , tiranni . . . 
$9 La<ri;itetili , 011 Dio ! . . . 
5, Tormc,nto pii1 rio 
,, L a  morte non ha. 

n DCJI ! prnsa tr rari~i-riei;ta 
5, Clie un' ariiuia h r l e  f 
3, ]Di barbara sorte 
n Disprezza il rigor. 

Pao. 3,  Crndeli tiranni. . . 
>, Lasc ia t~n i i  , oh Dio !. . . 
5, Tornieoto più rio 
9, Chi intese ffirlor ? 

FINE DELL' ATTO SECOhTO 



ATTO TERZO 3 I 

B Il Porto  come sopra. 

Il  vento imperversa, il mare ondeggia fortemente. 
SIMONE solo. 

o T i i t t o  cpii va alla peggio ! 
i> Paolino s7 è perduto,  
9, La madre è disperata. Per  cercarlo 
3, Io gambe più non lio ; ma quel ch3 è peggio 
e La luna s' B coperta,  
i ?  L' oscurità s' accresce ; e questo vento 
3, Minaccia un  oragaiio il pii1 funesto. 
9, L' uffiziale del resto - ha già ordinato 
3, Clie sien posti i fanali . . . Ah di Virgiilia 
9, Che mai sarà ! . . . Povera sventurata!. . 
,, Eh .  . . in caso di  sventura, 
s Ci son io , ci son io, niente paura. (parte) 

SCENA I1 
(Notte assai oscura) 

PAOLO solo, incli LATOUR, MARG~ERITA, e Coro d'Isolani. 

Pao. Quale abisso di  tenebre profonde 
Ricopre il ciel d' orrore ! (lampi e tuoni di lontano) 

_ _ _  -- 

I pallidi baleni , 
I fragorosi tiioni , 
Prossima fan veder la piìi f ~ ~ n e s t a  
Non prevista giammai fatal tempesta. 
E Virginia infelice , 
F r a  i vortici del mare ,  
S e n 3  aiuto rnorrb l Pietoso cielo , 
S e  mai sdegnato sci , 
E una vittima vuoi , 
Sfoga sopra di  me gli sdegni tuoi. 

A un' alma sconsolita, 
Trafitta dal dolore , 
Deli ! non mostrar rigore, 
Rla segni di pictà. 

filar. Figlio , t i  trovo alfin. 
Lat. Oii , Paolo mio ! 

Deh ! non 1' abbandon:ite. ( agli IsuIaiii ) 

Pao. Scostatevi da  me. Padre inumana ! 
Della più ainabil figlia 
TLI segnasti il morir. Fuggi , t' invola 
Ai sgiiardi niiei. Un mostro piìi perverso, 
Al par di t e ,  noli v' è: rieil'Uoiverso. 

Fuggi , involati, o barbaro ; 
T u  dai petto yuest' altila dividi , 
Tu di pena,  d' affanno m' i~ccirli , 
E il tuo core tremaiiclo noti sta. 

Voi , clie affetti nudrite ne\ seno,  (ai  Coro 
Dite almeti se non rnerto pietà. 

Coro Quel furore,  deh ! modera almeno, 
E la calina così tornerà. 

Pao. Q ~ i i  la vidi, e le parlai , 
Qui -la man mi strinse ancora. 
Giusto ciel ! chi sa se mai 
I1 mio ben più mio sarà. (innipi pi i  spessi e 

Più s'avanza ld fiera tempesta, tuoni piii forti) 

'\ Crèsce il mare ,  e fremendo sii sta. 



ATTO - 
S u ,  si vada ... Noil V'S clii m'arrrsta, (risoluto) 

11 41iio ardire più frcrio iion ha. ( ftiggp) 
drlai: Ah ! Paolo, dove vai ? ... M' nscolta ... Oh Dio ! 
Lat. Ah , che sparito è già ! 
AClar. Me svei~turata ! 
Lat. Seguitelo , conipagni. 
Mar. Figlio, che tcrlti mai ! (vedendo Paolo sopra ci:Jo 
Pao. k' ultili~n sorte: scoglio ) 

O l' idol mio fo salvo, o corro n morte. 
(si slancia in ilinre, c secn lui uno schiavo. Margherita svimr. 

In qucsio momciito il tratro è perfctta!nente oscuro. La 
miisi<.n spirga tutta la forza di uno forinidabile teinpe- 
sta. I lainpi, i tuoiii crescono. Latour è intanto a sol- 
levare nl[nrgliciifn. Alcuni Mori vanno sugli scogli co' fa- 
nali. In fondo con~pnrisce il vascrllo sinantcllato. Virgi- 

* nia è sulla popp. con un Moro in qinoccliio che vuol . . 

salvarlo. U n  fulinine soinmerge i l  vascello, ed è ingojato 
dall' oi~cle). 1 

li 1 SCENA I11 

IEl Coro d' Isalaui  nella inassima costernazione. 

Oh vani lainenti ! 
La spcme è finita: 
Noil sono più in  vita, 
11 mzr gl'ingoiò. ( u n  !irto ritoinrllo in- 

d b a  la sereniih. Le nubi si dile;unno, e splrnctc il giorno ) 

Il! SCENA IV 

lli l SIMONE giulivo ed ansante, e detti. 

Iiioiie i i v e  , non p iangek  

1 6 s '  avvenne ! 

Or via sentite, 
CI]' egli 6 uu fi t to cla stupir. -1 

i TERZO 3 3 

Paolo i11 acqua si gettava, 
E gli andava 4 un  Rforo appresso. 
I o  volea . . . niai poi , perplesso , 
Penso meglio.. . e non mi muovo. . . 
Ma Paolino come un pesce 
Fciide 1' onde , e gli riesce 
Nell' orror cli qiirsto iriihroglio 
D' aggrapparsi a d  tino scoglio , 
Ber \edere in tal &aiigente 
Come s' abbia a regolar. 

Ma di  lor che n' k successo ? 

S ~ I ~ L .  Quel che accadde vieue a p y ~ s o  
Voglio prima rlfiatar. 

- a  

Stava a IXVPP" la h ~ ~ i i i l l a ,  
Non sneinnclo forse ilul!a , 

1 

Quanclo tutto in un mou:ento 
E sCasciato i l  bastitxeilto. 
Paolo vede 1:) frittata. 
Paijf! Virgiiiia ì: subissata. 
L 'uno grida , l' altro st;lanm , 
Qtaebto prega bl,aina. 
L' onda alior rinca1z:t l' onda ; 
Clii s' immerge , chi sprohi~da.  
Ma per opra alfiu del cielo , 
S ~ i ~ e r a t o  ogni peri gli^ , 
Vostra figlia , rostro figlio 
Sono sa$vi, e VengGui C p .  

'anr' 5 Ed il buon Governatore ? . . . 
L n t .  4 
~ 9 ì t ~ z .  Salvo i: pur . . . - Ma il Capitano 

S7 egli i: vivo , o iii bocrtt a un  pesce, 
Non si accerta, e non si sa. 

Coro Lode al ciel , si son salvati ; 
Ecco xengono di qua. 



3 4 ATTO 

SCENA Y 

YIRGINIA, e PAOLO che la sostiene; varj Coloni 
che gli accompagnarlo , e detti. 

Lat. Figlia ! 
!%I*. Padre ! 
Mar. Paolo ! 
f i o .  011 nio 
Tutti Che spettacolo C mai questo 

D i  sorpresa , di piacere ! 
N o ,  che il pianto trattenere 
Per  la gioia non si può. 

Sim. Via da bravi state allegri ! 
11 pericol $11 iiliiriiincnte ; 
Ma ogni cosa Yiet:~rnente , 
Alla fine terminiò. 

SCENA ULTIMA 

11 CAPITAXO , similmente in disordine, appoggiato 
ali' Uffiziale del Porto , e detti. 

Cap. 9, Amici miei, rendiamo grazie al cielo. 
2, Ciam salvi , e noti lo ci-edo. 
i, I n  Francia io solo andr3. Sarà  mia cura 
9, Di prcgare Saint-Far,  che i suoi tesori 
i, A favor di Virginia ella disponga ; 
n E se rion vi riesco, 
3, l o  son ricco abbastanza 
9, Pcr  renderla coni Paolo appien felice. 

.Lat. 7, Anima impareggiabile ! 
Pao. O generoso core! 
Sin). 3, Anirua veramente da signore ! 

T E R Z O  35 

Cq. 9, A te, schiavo fede], resa fra breve (ad un Moro) 
Sarà la libertà. - Prendi ,  ristorati. 

{ 99 Oh!  vero eroc , che render sai felici Pao. 
9, Due o r i  amanti. 

Lat. 97 E i virtuosi amici. 
Tutti Stiamo lieti , e non pensiamo 

Piìi agli affanni g i i  passati. 
Questi amanti fortunati 
Sempre il cicl proteggcri. 

FINE 
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